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La presenza sempre più consistente di alunni stranieri nella scuola richiede un progetto condiviso. 
Un progetto che, partendo dal dialogo e dalla quotidianità delle azioni educative, accompagni gli insegnanti nel loro difficile lavoro giornaliero e gli alunni nell’imparare ad apprezzare le differenze e a proiettarsi verso appartenenze plurime, a dialogare, a diventare autonomi rimanendo attenti all’altro ed al diverso. 
E’ un processo formativo che coinvolge l’intera comunità scolastica, intesa come alunni, insegnanti e genitori ed agenzie educative territoriali ed istituzionali. 

Pertanto, assumendo per il corrente anno scolastico 2007/2008, il compito di funzione strumentale intendo mettermi al servizio della scuola per una funzione di supporto nel “sincronizzare” il nostro “agire educativo” con l’esigenze degli allievi, dei colleghi, delle famiglie  e dei servizi presenti sul territorio. 
FASI OPERATIVE
	Monitoraggio del progetto 
“A…come accoglienza” nel Circolo 
	· Mappatura della distribuzione degli alunni stranieri 

· Individuazione dei bisogni dei singoli alunni dei plessi (tramite i referenti di plesso) al fine di sostenere e garantire il diritto allo studio 

· Organizzazione e sostegno delle iniziative di alfabetizzazione 

· Raccordo, dove possibile, con la famiglia per un progetto educativo condiviso 
· Contatti con l’insegnante operante nei plessi nell’ambito del progetto del Comune per un suo coinvolgimento maggiore in quello che deve essere un lavoro comune


	Commissione Intercultura
	· Calendarizzazione delle riunioni della Commissione

· Verbalizzazione

· Referenza con la Dirigente e gli Organi Collegiali


	Monitoraggio dei progetti dei singoli plessi 
	· Raccolta di esperienze e progetti didattici dei singoli plessi 

· Proseguo nella elaborazione di griglie di osservazione sia del singolo alunno che dei progetti messi in campo sia a livello scolastico che in collaborazione con enti locali ed altre organizzazioni che proseguono l’integrazione e la multiculturalità
· Monitoraggio per un eventuale sostegno agli alunni che, per problemi economici, sono sprovvisti del materiale necessario al regolare svolgimento delle attività didattiche 

· Ampliamento dei sussidi legati al progetto di alfabetizzazione dei vari plessi


	Raccordo con scuole, agenzie educative e organi preposti sul territorio 
	· Raccolta e divulgazione di materiale didattico e non proposto dal CTI 

· Portare a conoscenza i progetti formativi esterni alla scuola nella prospettiva di un sistema formativo integrato 

· Partecipazione alle riunioni, alle conferenze, alle iniziative di aggiornamento, che il settore pubblica istruzione, l’USP intendono realizzare nell’arco dell’anno scolastico e relazionare eventuali iniziative significative
· Organizzazione e coordinamento del corso di aggiornamento interno al Circolo sulle tematiche dell’intercultura


	Gestione figure mediatori culturali
	· Gestire la figura del mediatore come risorsa per un “primo intervento” sui casi di alunni non alfabetizzati alla lingua italiana 
· Supporto della figura del mediatore come tramite 
SCUOLA-FAMIGLIA

· Il mediatore come risorsa per gli insegnanti per conoscere usi costumi e tradizioni per un adeguato progetto di condivisione con gli alunni della classe 
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